Il governo Prodi non

puo permettersi di essere
ancora complice di una
guerra ingiusta e illegale
in Iraq e Afganistan che
nasconde solo intenti
neocolonialisti.

Perdere ancora tempo

per accaparrarsi un “posto
al sole” tra le potenze della
NATO, puo0 solo riproporre
a breve tempo nuove
tragedie sia per il nostro
paese sia per le popolazioni
che oppongono la loro
resistenza all’occupazione
militare.

Nei prossimi giorni in Parlamento dovra essere votato il rifinanziamento
delle missioni militari nei teatri di guerra. Il movimento contro la
guerra, cosi come richiesto ripetutamente dalla maggioranza della
popolazione, non accettera niente di meno che la revoca del
finanziamento alla guerra e il ritiro immediato delle truppe italiane
da Iraq e Afganistan.

Di fronte alla guerra, ai suoi orrori, alle sue conseguenze e ai suoi fallimenti
ognuno deve assumersi le proprie responsabilita in Parlamento e di fronte al
paese.
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